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Riassunto  

L’ironia va sempre acquistando più importanza nel 

riflettere la realtà in un modo più tenue, nel ridicolizzare 

qualcosa o qualcuno e nel creare una pacifica battaglia, in cui 

l'avversario può essere sconfitto con semplici parole. Un ruolo 

principale dell'ironia sta nella capacità umana di rappresentare 

i punti di vista degli altri e sottoporli a critica. Non a caso che 

l'ironia ha oltrepassato i confini della filosofia e della 

letteratura per fare parte di altri settori della conoscenza umana 

come la psicoterapia e la linguistica applicata. 

Un problema essenziale dell'ironia rimane il rischio che, a 

volte, non venga afferrata dall'interlocutore, in quanto la 

comprensione d'un atto ironico non può limitarsi solo alla 

lingua o al livello semantico, ma vanno anche presi in 

considerazione il contesto extralinguistico, le implicazioni e le 

conseguenze della situazione, in cui si proferisce un enunciato 

ironico. 

Data l’importanza e la complessità dell’ironia, il presente 

lavoro analizza i vari elementi linguistici e le tecniche 

stilistiche che si sono dimostrati a servizio della creazione di 

un atto ironico in due opere di Flaiano: “Tempo di uccidere” e 

“Un marziano a Roma”. Ennio Flaiano (Pescara 1910 -

 Roma 1972), scrittore, sceneggiatore, umorista, giornalista, 

critico cinematografico e drammaturgo italiano, intese 

satireggiare il mondo borghese non investendolo apertamente, 

ma fingendo di accettarne le premesse e i luoghi comuni, per 

poi smontarlo dall'interno, pezzo per pezzo, con un gusto 

sempre più divertito, e divertente. 

 

 

 

http://www.treccani.it/enciclopedia/pescara/
http://www.treccani.it/enciclopedia/roma/
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La tesi si divide in un’introduzione e due capitoli. Nel 

primo capitolo: Strutture e strategie stilistiche dell'ironia, 

l'analisi è stata condotta su due livelli: livello morfosintattico e 

quello formale. Nel secondo capitolo: Dimensione 

pragmatica e segnali extralinguistici dell'ironia, ho 

analizzato il contesto situazionale ed i segnali non linguistici, 

che contribuiscono alla comprensione delle frasi ironiche in 

entrambe le opere.  
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Astratto 

L’ironia è un modo di esprimersi che conferisce alle 

parole un significato contrario o diverso da quello letterale. Il 

presente studio mette in evidenza gli elementi linguistici e 

stilistici impiegati da Ennio Flaiano in “Tempo di uccidere” e 

“Un marziano a Roma” per aggiungere un senso ironico alla 

sua scrittura. Nella tesi viene sottolineato anche il ruolo 

giocato dai segni di punteggiatura nel riflettere l’ironia voluta 

dall’autore. La tesi si basa sul metodo descrittivo e ha lo scopo 

di chiarire l'importanza di tutti questi elementi nel comunicare 

l'ironia al lettore. 

 Inoltre, lo studio si propone di analizzare gli elementi 

extralinguistici utilizzati brillantemente dall'autore al fine di 

criticare, sempre in modo ironico, le idee e i comportamenti 

prevalenti a suo tempo. Questi elementi sono: il contesto 

situazionale, i caratteri e le qualità dei personaggi e 

l'intonazione attraverso cui l'ironia è stata realizzata e 

sottolineata nelle due opere prescelte. Dall’analisi condotta, è 

emerso che la sola analisi linguistica non è sufficiente per 

creare e comprendere l'ironia, per cui l'analisi degli elementi 

non linguistici è diventata indispensabile sia per chiarire 

l’ironia sia per cogliere il vero significato inteso dal parlante. 

Parole chiave: (linguistica- ironia- morfosintassi- 

stilistica- punteggiatura- pragmatica- contesto situazionale- 

caratteri dei personaggi- intonazione). 
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